
Salmo 69 
 

INVOCAZIONE DI AIUTO 
 

Lunga preghiera di un dispera-

to, grido di angoscia per una sofferenza 

insopportabile. «L’acqua mi giunge alla 

gola» è infatti metafora del sentirsi stret-

to ad opera dei nemici, indicati in un 

corso profondo di fango che impedisce 

di correre e scappare. Inutile sembra an-

che lo sforzo del salmista di proclamare 

la propria innocenza («la mia gola è in 

fiamme»): i nemici non desistono dalle 

loro accuse. In realtà vero motivo della 

persecuzione è la vita stessa dell’orante, 

che si fa giudizio per gli accusatori. Tut-

to in lui dice desiderio di restare fedele a 

Dio, anche a costo dell’incomprensione 

delle persone più care («Sono diventato 

un estraneo…») e della maggioranza 

della comunità.  

Poiché quelli che sperano nel 

Signore potrebbero rimanere scandaliz-

zati dalle sue sofferenze, ecco la lunga 

supplica perché Dio “sorga” e metta al 

sicuro la vita dell’orante. La preghiera 

diventa una imprecazione veemente, 

giustificata solo dal desiderio di un dia-

logo sincero con Dio, ma si fa anche 

speranza nel Signore dei poveri. Infatti, 

nell’ultima parte si trasforma in promes-

sa di rendimento di grazie («Loderò il 

nome di Dio…»). Perché il Signore  non 

pianta in asso i «i suoi che sono prigio-

nieri».   

Il salmista si augura che la stes-

sa lode sia in bocca a tutti gli esseri vi-

venti perché saranno spettatori di un in-

tervento di Dio in favore di coloro che 

sopportano sofferenze per la loro ade-

sione al Signore («Per te io sopporto 

l’insulto») e, nonostante tutto, non ven-

gono meno alla loro fedeltà.  

La rilettura cristiana identifica 

nell’orante lo stesso Gesù. Infatti il sal-

mo fornisce un contesto alla riflessione 
sul rifiuto di Gesù da parte del suo po-

polo, sul trattamento crudele da Lui ri-

cevuto e sul significato della sua soffe-

renza. 
                               Don Franco 
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L’ABBRACCIO DI ANNA E SIMEONE A GESU’ 
 
Maria e Giuseppe portarono il Bambino a Gerusalemme per pre-
sentarlo al Signore. Il figlio è  dato ai gènitori, ma subito da loro è  of-
fèrto ad un altro sogno, ad un’altra strada chè si aprè pèr lui. I figli non 
sono nostri, appartèngono a Dio, al mondo, alla loro vocazionè, «èssi 
abitano casè futurè chè nèmmèno in sogno potrètè visitarè» (Gibran). 
Salgono al tempio, ma ancora sulla soglia, altre braccia subito se lo 
contendono, quel bambino. E non sono braccia di sacèrdoti o di lèviti, 
ma quèllè di duè anziani, chè 
non hanno ruolo nèll’isti-
tuzionè ma sono duè innamo-
rati di Dio. Occhi vèlati dalla 
vècchiaia, ma ancora accèsi dal 
dèsidèrio. E  la vècchiaia dèl 
mondo chè abbraccia l’ètèrna 
giovinèzza di Dio.  
L’alternativa vera per i cre-
denti non è  tra progrèssisti o 
consèrvatori, ma tra innamo-
rati è abituati (papa Francèsco), tra accèsi è accomodati. Gèsu  non ap-
partiènè al tèmpio, appartiènè all’uomo, a chiunquè nè sia assètato, è  
di quèlli chè sanno vèdèrè oltrè comè Anna; è  di quèlli chè non smèt-
tono di sognarè, comè Simèonè, chè sèntono Dio comè il loro futuro. 
Simeone prende in braccio Gesù e benedice Dio. Compiè un gèsto sa-
cèrdotalè, una autèntica liturgia, possibilè a tutti, un’artè straordinaria. 
Un anziano, divèntato onda di spèranza, una laica sotto l’ala dèllo Spi-
rito bènèdicono: la bènèdizionè non è  un ufficio d’è litès, ma èsubèro di 
gioia chè ciascuno puo  offrirè a Dio (Virgili), chè sta nèllè casè fuori dal 
tèmpio. E  Dio chè si incarna nèllè crèaturè, nèlla vita chè finiscè è in 
quèlla chè fioriscè.  
Anche Maria e Giuseppe sono benedetti, si comportano sècondo lè 
règolè ma al tèmpo stèsso accolgono l’imprèvisto, rassicurati dal rito è 
stupiti dai duè profèti. Poi Simèonè dicè trè parolè immènsè su Gèsu : 
ègli è  qui comè caduta, risurrèzionè, comè sègno di contraddizionè. Trè 
parolè chè danno rèspiro è movimènto alla vita, con dèntro il luminoso 
potèrè di far vèdèrè chè tuttè lè cosè sono ormai abitatè da un oltrè. 
Gesù come caduta. Caduta dèi nostri piccoli o grandi idoli, rovina dèl 
nostro mondo di maschèrè è bugiè, dèlla vita insufficièntè è malata. 
Venuto a rovinare tutto ciò che rovina l’uomo, a portarè spada è fuo-
co pèr tagliarè è bruciarè cio  chè è  contro l’umano. Egli è qui per la ri-
surrezione: è  la forza chè ti fa rialzarè quando crèdi chè è  finita, chè ti 
fa ripartirè anchè sè hai il vuoto dèntro è il nèro davanti agli occhi. 
Pèrchè  vivèrè è  l’infinita paziènza di ricominciarè. Cristo contraddi-
zione chè contraddicè tutta la mia mèdiocrita , tuttè lè miè idèè sbaglia-
tè su Dio. Ogni famiglia è  grandè, ha il dovèrè di crèdèrè alla propria 
nobilta  è santita , chè si gioca in una casa, ma chè coinvolgè il mondo. 

                                        (P. Ermes Ronchi – Avvènirè 28.12. 2023) 
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INTENZIONI SANTE MESSE 

LUNEDÌ 1 gennaio 
MARIA SS.MA MADRE DI DIO 

Ore 10.00 Sec. Int. Parrocchia 

Ore 11.30 Morosini Carla Conca 

Ore 18.00 
S. MESSA DELLA PACE 

PER LA COMUNITA’ 

MARTEDÌ 2 gennaio 
Ss. Basilio M. e Gregorio Nazianzeno 

Ore 18.00 Civardi Pierina e Famigliari 

MERCOLEDÌ 3 gennaio 
Ss.mo Nome di Gesù 

Ore 18.00 
Suor Giuseppina Marazzi 
Palloni Luigina e Serafino 
Negri Angelo 

GIOVEDÌ 4 gennaio 

Ore 18.00 Sec. Int. Parrocchia 

VENERDÌ 5 gennaio 

Ore 9.00 MESSE PERPETUE 
Ore 18.00 Girometta Luigi e Giuseppina 

SABATO 6 gennaio 
EPIFANIA DEL SIGNORE 

Ore 8.00 Sec. Int. Parrocchia 

Ore 10.00 PER LA COMUNITA’ 

Ore 11.30 Sec. Int. Parrocchia 

Ore 18.00 Cremascoli Jole e Tonino 

DOMENICA 7 gennaio 
BATTESIMO DEL SIGNORE 

Ore 8.00 Sec. Int. Parrocchia 

Ore 10.00 PER LA COMUNITA’ 

Ore 11.30 
Fam. Campagnoli – Uberti 
Brambilla Clemente    (30gg) 
Morosini Carla Conca  (30gg) 

Ore 18.00 Sec. Int. Parrocchia 

NOTIZIE, APPUNTAMENTI  
E  IMPEGNI DELLA SETTIMANA 

 
SS. MESSE DEL “TE  DEUM” E DELLA “PACE” 
➔ Nell’ultimo giorno dell’anno, le Comunità Cristiane 
celebrano la Messa di ringraziamento che si conclude 
con il   canto del TE DEUM. Pertanto: DOMENICA 31 
alle ore 18 vivremo questo momento gratitudine a 
Dio per i molti benefici che continuamente riceviamo. 
➔Inoltre, LUNEDI’ 1 Gennaio ore 18, nella celebra-
zione, eucaristica della “Giornata Mondiale della Pace” 
conosceremo il messaggio di Papa Francesco per l’anno 
2024 dal titolo: “Intelligenza artificiale e pace”.  
 

EPIFANIA DEL SIGNORE 
Come nelle altre feste di precetto, le Messe seguiranno 
l’orario festivo (Venerdì 5 gennaio: Ore 18; Sabato 6 
gennaio: Ore 8 – 10 – 11:30 – 18). La Messa del 
sabato sera non è prefestiva della domenica, ma 
seguirà la liturgia dell’Epifania. 
Nel pomeriggio dell’Epifania – ore 15 – ci sarà la be-
nedizione annuale dei bambini, al termine della 
quale raccoglieremo le cassettine con le offerte per 
l’Infanzia Missionaria. 
 

PRENOTAZIONE S. MESSE 
➔ Venerdì 5 gennaio, ore 9:30, dopo la celebrazio-
ne delle MESSE PERPETUE, una persona incaricata sa-
rà disposizione in sala parrocchiale per le prenotazioni 
delle S. Messe. 
 

ADORAZIONE DEL MERCOLEDÌ 
Mercoledì 3 gennaio alle 17:30 ci sarà l’Adorazione 
Eucaristica mensile che precede la celebrazione della 
Messa d’orario. 
 

SOSPENSIONE MESSE FERIALI 
Martedì 2, Mercoledì 3 e Giovedì 4 gennaio è sospesa 
la Messa delle 9:00. 
 

TESSERAMENTO NOI 2024 
Al bar dell’oratorio è possibile effettuare il tesseramen-
to NOI 2024. Il costo annuale per gli adulti è di 6€ e 
garantisce anche copertura assicurativa. 
 

ARTE E FEDE 
Domenica 28 GENNAIO –pomeriggio– “Arte e Fede” 
propone una Visita Guidata (Mostra + Visita alla Città) 
alla città di Novara. Seguiranno i dettagli… 
 

CAMPOSCUOLA INVERNALE 
La partenza per il camposcuola invernale a Lione, An-
necy e Ginevra sulle orme di san Francesco di Sales sa-
rà il 2 Gennaio alle ore 6:30. 
 

 

 


